
 
 

Lettera Pastorale del Vescovo Mons. PIERANTONIO TREMOLADA: 

NUTRITI DALLA BELLEZZA - Celebrare l’Eucaristia oggi. (9) 
 

IRRADIAZIONE. L’Eucaristia e il mondo. 
 

 Il passaggio dal culto alla cultura richiede la mediazione di quell'opera cui abbiamo già accennato e 
che va sotto il nome di evangelizzazione. «L'evangelizzazione - scrive Paolo VI nell'Esortazione apostolica 
Evangelii Nuntiandi - è un processo complesso e dagli elementi vari: rinnovamento dell'umanità, 
testimonianza, annuncio esplicito, adesione del cuore, ingresso nella comunità, accoglimento dei segni, 
iniziative di apostolato». Poco prima, nella stessa Esortazione, Paolo VI osserva: «Non c'è nuova umanità se 
prima non ci sono uomini nuovi, della novità del battesimo e della vita secondo il Vangelo. Lo scopo dell'e­
vangelizzazione è appunto questo cambiamento interiore e, se occorre tradurlo in una parola, più giusto 
sarebbe dire che la Chiesa evangelizza allorquando, in virtù della sola potenza divina del messaggio che 
essa proclama, cerca di convertire la coscienza personale e insieme collettiva degli uomini, l'attività nella 
quale essi sono impegnati, la vita e l'ambiente concreto loro propri». Questo rapporto tra evangelizzazione e 
interpellanza delle coscienze, da cui dipende l'attività che mira a trasformare positivamente ogni aspetto del 
proprio ambiente di vita, è decisamente illuminante in ordine alla comprensione del rapporto tra 
evangelizzazione e cultura. 
 In un testo molto bello recentemente elaborato in Diocesi di Brescia e presentato dal vescovo Luciano 
Monari, mio amato predecessore, con il titolo Missionari del Vangelo della gioia. Linee per un progetto pa­
storale missionario, si legge: «Non esiste l'uomo senza il suo ambiente e la cultura che lo caratterizza. 
Evangelizzare l'uomo significa perciò anche evangelizzare contemporaneamente i suoi ambienti di vita e 
quel complesso di tradizioni, quel modo di sentire, pensare, vedere e giudicare la realtà che va sotto il nome 
di "cultura"». Poco prima nello stesso documento si ricordava: «La missione ecclesiale implica certamente 
il dare da mangiare a chi ha fame» in tutti luoghi della terra, ma anche «fare attenzione a quella fame e sete 
profonda dell'uomo che è fame d'amore, di senso, di speranza, di Dio. Annunciare il Vangelo che dà senso e 
speranza a tutti gli aspetti della vita, anche a quello della sofferenza e della morte e dimostrare che nella 
fede cristiana la vita può essere vissuta con serenità e speranza, pur tra le fatiche, i dolori e le prove che essa 
ci riserva, è un servizio grande verso chi è in cammino per giungere alla fede». 
 Il magistero di papa Francesco, che fa eco a quello di Paolo VI, ci invita a riconoscere l'importanza di 
un fenomeno in atto: «Nuove culture continuano a generarsi in queste enormi geografie umane dove il cri­
stiano non suole più essere promotore o generatore di senso, ma riceve da esse altri linguaggi, simboli, 
messaggi e paradigmi che offrono nuovi orientamenti di vita, spesso in contrasto con il Vangelo di Gesù. 
Una cultura inedita palpita e si progetta nella città». Per questo, «oggi le trasformazioni di queste grandi 
aree e la cultura che esprimono sono un luogo privilegiato della nuova evangelizzazione». La cultura di cui 
stiamo parlando - precisa poi papa Francesco - dovrà essere cultura eucaristica. È importante che nelle 
comunità cristiane si favoriscano processi di rinnovamento, «perché la salvezza di cui l'Eucaristia è fonte si 
traduca anche in cultura eucaristica, capace di ispirare gli uomini e le donne di buona volontà nei campi 
della carità, della solidarietà, della pace, della famiglia, della cura per il creato». Ogni Messa alimenta una 
vita eucaristica, riportando in superficie parole di Vangelo che le nostre città rischiano di dimenticare. Esse 
sono: bellezza, salvezza e misericordia. Su quest'ultima in particolare si sofferma papa Francesco, con un 
tono quasi accorato: : «Tutti si lamentano per il fiume carsico di miseria che percorre l'esperienza della 
nostra società. Si tratta di tante forme di paura, sopraffazione, arroganza, malvagità, odio, chiusure, 
noncuranza dell'ambiente e così via. E tuttavia i cristiani sperimentano ogni domenica che questo fiume in 
piena non può nulla contro l'oceano di misericordia che inonda il mondo. L'Eucaristia è la fonte di questo 
oceano di misericordia perché in essa l'Agnello di Dio, immolato ma ritto in piedi, dal suo costato trafitto fa 
sgorgare fiumi di acqua viva, effonde il suo Spirito per una nuova crea­zione, si offre come cibo sulla 
mensa della nuova Pasqua. La misericordia entra così nelle vene del mondo e contribuisce a costruire 
l'immagine e la struttura del popolo di Dio adatta al tempo della modernità»". Questo si dovrebbe percepire 
in ogni celebrazione eucaristica (pag. 32-34). 
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Tempo Ordinario  03 - 10 novembre - 2019 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 45/2019 

 

 

DOMENICA 3 Novembre 2019: il nostro Benvenuto al Vescovo PIERANTONIO  



 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  31a settimana Tempo Ordinario  e 3a settimana della LdO   

31ª TO  
Sap 11,22–12,2; Sal 
144; 2 Ts 1,11–2,2; 
Lc 19,1-10 R 
Benedirò il tuo nome 
per sempre, Signore. 

3 

DOMENICA 
 

novembre 

 
07.30 S. Messa (osp.) 
 

08.00 S. Messa [ ] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [ def ALCESTE] (bas.)- 
 

 

10.30 S. Messa presiede il Vescovo PIERANTONIO  (parr.)  

[ def MARIA ROSARIA] 
 

18.30 S. Messa [def ALBA ] (parr.)  

S. Carlo 
Borromeo (m) 
Rm 11,29-36; Sal 
68; Lc 14,12-14 R 
Nella tua grande 
bontà, rispondimi, 
Signore. 

4 

LUNEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ def RAVAGNANI GIUSEPPE-ANGIOLINA] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ def ITALA-ANGELO](parr)  

 

18.30 S. Messa [def FAM MORETTI-VINCENZI] (bas) 
 

 

Rm 12,5-16a; Sal 
130; Lc 14,15-24 R 
Custodiscimi, 
Signore, nella 
pace. 

5 

MARTEDÌ 

 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def MARIA-NARCISO E FAM ] (parr) 
 

08.30 S. Messa [def GIUSEPPE-TERESA ](parr.)   
 

18.30 S. Messa [def ZUGNO SANDRO ] (bas) 

Rm 13,8-10; Sal 
111; Lc 14,25-33 
R Felice l’uomo 
pietoso, che dona 
ai poveri. 

6 

MERCOLEDÌ 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def PLEBANI ROBERTO] (parr)  

 
 

08.30 S. Messa [def PIETRO-ANTONIETTA-ANGELA] (parr)  

 

18.30 S. Messa [def MARIO E FAM 
      def GUERINI-CARDONE 
      def MARILENA-ANGELO] (bas) 

Rm 14,7-12; Sal 
26; Lc 15,1-10 R 
Contemplerò la 
bontà del Signore 
nella terra dei 
viventi. 

7 

GIOVEDÌ 

 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [] (parr)  

 

08.30 S. Messa [def MARISA-MARIANO] (parr)  

 

10,00 S. Messa c/o Comunità Residenziale Pini Giacomelli 
 

14.30 Catechesi 1a e 2a media 
 

18.30 S. Messa [def FAM PLEBANI-BELPIETRO 
      def GIORGIO-FRANCO-GIULIO ORIZIO 
      def LUCIANO-LUCIA-BATTISTA] (bas) 

Rm 15,14-21; Sal 
97; Lc 16,1-8 R 
Agli occhi delle genti 
il Signore ha rivelato 
la sua giustizia. Opp. 
La salvezza del 
Signore è per tutti i 
popoli. 

8 

VENERDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [] (parr)  

 
 

08.30 S. Messa [def MUTTI-BRUNORI 
      def DANIELE-AGNESE-ENZO 
      def GIACOMO POLI] (parr)  

 

18.30 S. Messa [def GIROLAMO-ANGELO-MARINO//SILVIO-BIANCA] (bas) 
 

20.30 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  (oratorio) 

Dedicazione della 
Basilica 
Lateranense (f) 
Ez 47,1-2.8-9.12 
opp. 1 Cor 3,9c-
11.16-17; Sal 45; 
Gv 2,13-22 R Un 
fiume rallegra la 
città di Dio. 

9 

SABATO 

 
 

08.30  S. Messa [def FAM FENOTTI-BREVI] (parr.) 
 

10.00 e 14.30 Incontri di Catechesi 
 

16.30 S. Messa [def MUTTI-BRUNORI 
      def MARIA-VITTORIO 

    def GUERINI MARIA-SILVIO-RITA-FRANCO 
      def FERRAGLIO BIANCA-MARIO-LUCIA] ] ] (bas.)  
 

18.30   S. Messa [BONDIO RAFFAELE] (bas) 

32ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
2 Mac 7,1-2.9-14; 
Sal 16; 2 Ts 2,16–
3,5; Lc 20,27-38  
R Ci sazieremo, 
Signore, 
contemplando il 
tuo volto. 

10 

DOMENICA 

Giornata nazionale del ringraziamento  

07.30 S. Messa (osp.) 
 

08.00 S. Messa [ ] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [ def FAM GATTA-BASSOLI 
  def ANGELA 
  def FAM BROGLIO-MARTINELLI ] (bas.)- 
 

10.30 S. Messa di Ringraziamento (parr.)  
 

15-17 Incontro Ragazzi/e-Genitori-Padr-Madr Gr. ANTIOCHIA 1  
  Incontro Ragazzi/e-Genitori-Padr-Madr Gr. CAFARNAO (oratorio) 
 

18.30 S. Messa [ ] (parr.)  

 
 

1a domenica del mese:  
Le offerte sono per  

le opere parrocchiali 


